
58) ANELLO DI RIVODORA  (319 m), PER I TETTI CHENON (460 m) E CA’ BRUSA’  (420 m) 

-Lunghezza Km 5  

-Dislivello in salita 164 m 

-Dislivello in discesa 164 m  

-Percorrenza 2h 10 min 

 

 
Dalla cooperativa di Rivodora, per una rapida  scalinata ai piedi del “Castlèt”, si sale sino al cortile fra le 

case dei Tetti Bertinetti; spostandosi sulla destra ed aggirando il “Castlèt”, si prosegue su via Tetti Bertinetti 

che, tra case e giardini, dapprima in salita, poi in discesa riporta sulla strada provinciale, ad un centinaio di 

metri dai Tetti Trivero. Si raggiunge  e si attraversa la borgata  come nel percorso n. 56, quindi dal pilone 

votivo si inizia a salire per l’Antica Strada di Baldissero; la strada sterrata, con una pendenza alquanto 

marcata, risale il pendio sino ad alcuni edifici, dopo i quali il fondo assume  più l’aspetto di una carrareccia; 

si sale tra orti, prati e tratti incolti, quindi, trascurando una stradina a sinistra, si raggiunge la base di un 

muraglione di sostegno in calcestruzzo; da questo punto in poi, a monte  della carrareccia sono sempre più 

fre4quenti gli edifici; si giunge così ad un tratto nuovamente asfaltato col quale la Vecchia Strada di 

Baldissero si ricongiunge alla nuova. 

Proseguendo ora su questa, a destra per circa 300 m  tra ville recenti in un tratto molto panoramico, si 

raggiunge  il bivio per i Tetti None (o Tetti Chenon). Si svolta su questa strada pianeggiante da cui, a destra, 

in lontananza appare Còrdova; la strada aggira la collinetta, quindi in leggera discesa e poi in piano conduce, 

con una svolta a destra, tra le case dei Tetti Chenon; il vero è proprio nucleo della borgata è quello che si 

intravede un po’ più in basso a destra su una conca nel versante meridionale di Bric Chenon; dal bivio che si 

incontra al termine in un tratto rettilineo, ora in leggera salita, anziché svoltare a destra verso la borgata 

(percorso n. 73), si svolta a sinistra e poco dopo, dove termina l’asfalto, si prende la strada sterrata in discesa; 

quella in salita a destra (di fronte all’ingresso di una villa), conduce al Bric Chenon, al Bric delle Cave e da 

qui a San Martino (percorso n. 73). 



La strada dopo un primo tratto in lieve discesa pianeggiante, quindi presso un prominente costone collinare, 

inizia a scendere decisamente; superato l’incrocio con una carrareccia proveniente da sinistra, con 

andamento pressoché piano ed una stretta curva a sinistra, la strada si inoltra  tra i pochi edifici delle “Cà 

Brusà”;  di qui in alcune centinaia di metri, dapprima  in piano e poi in discesa, si può raggiungere il colletto 

molto panoramico del Poggio,  dove questo percorso si congiunge con il percorso n. 74 (a sinistra in discesa 

verso ovest, in 15’ si arriva a Rivodora; a destra in discesa verso nord/est, in 20’ si arriva a San Martino). 

Dalle Cà Brusà, si torna indietro sulla strada per i Tetti Chenon, ma subito dopo la prima stretta curva a 

destra, la si lascia per scendere su una carrareccia a destra; in meno di duecento metri si giunge ad una 

diramazione; a destra, poco più in basso, è presente ciò che resta di un edificio abbandonato, noto col nome 

di “Rapass” (rapace). Proseguendo diritto lungo la carrareccia in lieve discesa, si aggira la collina e si giunge 

al guado nel punto di unione di due piccoli rii; con una stretta svolta a destra la carrareccia inizia a risalire 

lievemente per aggirare un costone collinare; circa 50 metri dopo questo costone si lascia la carrareccia e si 

scende a destra su un sentierino stretto, un po’ ripido e sdrucciolevole, giungendo così ad un altro  piccolo 

guado. 

Si risale per pochi metri e si giunge  ad un bel sentiero, col quale, a sinistra  e dopo aver superato  un paio di 

curve  a gomito, si arriva in fondo alla valle. 

A sinistra, oltre una sbarra metallica, il sentiero parallelo al rio conduce, in meno di 100 metri  di leve salita, 

alla rinomata Fonte Solforosa di Rivodora. 

A destra,  sempre seguendo lo stesso  rio in leggera discesa, si giunge ad uno spiazzo, oltre il quale una 

strada costeggia il cimitero e conduce al termine di questo anello,  alla Chiesa Parrocchiale di Rivodora 

(collegamento con i percorsi n. 56, 59, 67, 74). 

 


